
Quanto guadagna un pallavolista italiano?
Stipendio, contratti e sponsorizzazioni

Una domanda che molti appassionati si fanno
Quando si parla di sport professionistico in Italia, il calcio ruba sempre la scena. Ma chi segue
la pallavolo italiana sa bene che anche in questo settore sportivo ci sono atleti di alto livello,
con carriere solide e compensi sportivi interessanti. La domanda che circola tra i tifosi e tra chi
sogna di fare dell’atletica un lavoro è sempre la stessa: quanto vale realmente un pallavolista
italiano stipendio? Non esiste una risposta unica, perché il reddito atleti dipende da una serie di
variabili: la lega in cui si gioca, il ruolo in squadra, la visibilità personale e la capacità di attrarre
sponsorizzazioni sportive.

Simone Anzani è un esempio concreto di come si costruisce una carriera pallavolistica di
successo. Nato nel 1992, ha scalato le gerarchie fino a diventare un punto fermo del Verona
Volley, club con cui ha firmato un contratto sportivo che gli garantisce una base fissa più bonus
legati ai risultati. Ma il suo caso non è isolato: molti atleti under 30 si trovano oggi a gestire un
equilibrio delicato tra passione e sostentamento economico.

Le fasce di guadagno nella Serie A pallavolo
Per capire il panorama dei compensi sportivi, bisogna partire dai dati di mercato. Nella Serie A
pallavolo maschile, i salari variano molto a seconda del blasone della squadra e del ruolo
dell’atleta. Un giovane esordiente può guadagnare tra i 15.000 e i 25.000 euro netti all’anno,
mentre un giocatore esperto con un ruolo da titolare in una squadra di vertice arriva
tranquillamente a 60.000-80.000 euro. Le stelle della categoria, quelle con un bagaglio di
medaglie internazionali e una forte immagine pubblica, possono superare i 100.000 euro annui,
tra stipendio base e premi.

Il caso di Simone Anzani è interessante perché mostra come un atleta under 30 possa
costruire un patrimonio sportivo solido senza essere necessariamente un volto notissimo al
grande pubblico. Il suo salario annuo presso il Verona Volley si aggira sui 50.000-60.000 euro,
cifra che si arricchisce con i bonus per i playoff e per i traguardi personali. A questo si
aggiungono le sponsorizzazioni sportive, che nel suo caso provengono da marchi locali e da
aziende del settore dell’abbigliamento tecnico.



Sponsorizzazioni e contratti accessori
Uno degli aspetti meno trasparenti del pallavolista italiano stipendio è la componente extra
rispetto al contratto con il Club pallavolistico. Le sponsorizzazioni sportive possono
raddoppiare il reddito di un atleta, soprattutto se questi ha una buona presenza sui social o
partecipa a eventi promozionali. Simone Anzani, per esempio, collabora con un’azienda di
integratori e con un brand di abbigliamento sportivo, attività che gli fruttano tra i 10.000 e i
15.000 euro l’anno. Non male per un atleta che non ha ancora raggiunto la massima notorietà.

D’altra parte, bisogna considerare che le sponsorizzazioni sportive sono spesso legate a
clausole di rendimento e a obblighi di immagine. Un atleta deve mantenere una certa condotta
pubblica e raggiungere obiettivi di visibilità, altrimenti il contratto può essere rivisto. Per questo

https://simoneanzani.net/stipendio/


molti investimenti atleti vengono fatti con cautela, preferendo accordi brevi o basati su risultati
concreti.

Confronto con altri sport e prospettive future
Se paragoniamo i guadagni della pallavolo con quelli del calcio o del basket, il divario è
enorme. Ma se guardiamo alla media degli sport professionistici italiani, la pallavolo offre una
stabilità dignitosa, soprattutto per chi arriva a giocare in Serie A. La Federazione Italiana
Pallavolo ha cercato di uniformare i contratti minimi per garantire una base di reddito atleti, ma
la forbice resta ampia tra i top player e chi milita in serie minori.

Per un giovane che sogna di fare del volley una carriera, il consiglio è di non concentrarsi solo
sul salario annuo, ma di costruire un profilo completo: tecnica, relazioni, presenza mediatica. Il
guadagno atleta non è mai solo quello che arriva dalla busta paga del Club pallavolistico; oggi
è sempre più un mix di stipendio, sponsorizzazioni, premi e partecipazioni a eventi. Simone
Anzani ne è un esempio: la sua carriera pallavolistica è stata costruita passo dopo passo,
sfruttando ogni opportunità per crescere dentro e fuori dal campo.

Quanto incide la Serie A pallavolo sul reddito atleti?



La Serie A pallavolo è il palcoscenico principale per chi vuole fare dello sport un lavoro. I
contratti qui sono più strutturati rispetto alle leghe minori, con tutele previdenziali e
assicurative. Ma non tutti sanno che una parte consistente del reddito atleti arriva dai premi
legati ai risultati di squadra: vincere lo scudetto o arrivare in finale può valere decine di migliaia
di euro extra. Nel caso di Simone Anzani, il Verona Volley ha raggiunto posizioni di rilievo in
classifica, e questo ha avuto un impatto diretto sul suo stipendio pallavolista.

Inoltre, la pallavolo italiana sta vivendo un momento di rinnovato interesse, grazie ai successi
della nazionale e alla crescita dei club. Questo si traduce in maggiori entrate da diritti televisivi
e sponsorizzazioni, che a loro volta alimentano i compensi sportivi. Per un atleta under 30,
entrare in questo momento storico può essere una buona finestra per costruire un patrimonio
sportivo duraturo.

Investimenti atleti e pianificazione finanziaria
Un aspetto spesso trascurato quando si discute di pallavolista italiano stipendio è la gestione
del denaro. Molti atleti, soprattutto giovani, tendono a spendere tutto ciò che guadagnano
senza pensare al futuro. Invece, chi ha una carriera pallavolistica di successo sa che la finestra
di guadagno è limitata: gli infortuni, l’età e il ricambio generazionale rendono il settore sportivo
imprevedibile. Per questo, gli investimenti atleti più accorti riguardano immobili, fondi pensione
e formazione professionale per il dopo-carriera.

Simone Anzani, ad esempio, ha dichiarato in alcune interviste di aver destinato una parte del
suo guadagno atleta a un piano di accumulo e a un corso di laurea in scienze motorie. Una
mossa saggia, che gli permette di guardare oltre il volley. Anche la Federazione Italiana
Pallavolo ha promosso corsi di educazione finanziaria per i propri tesserati, un segno che il
tema è sentito a livello sistemico.



Conclusioni pratiche per aspiranti pallavolisti
Se stai pensando di intraprendere una carriera pallavolistica, tieni a mente questi punti:

Il reddito atleti parte da cifre basse ma può crescere con l’esperienza e la visibilità.

Le sponsorizzazioni sportive sono una componente fondamentale del guadagno
totale.

La pianificazione finanziaria è essenziale per non trovarsi spiazzati a fine carriera.

Club come il Verona Volley offrono stabilità, ma bisogna sapersi muovere anche sul
mercato delle sponsorizzazioni.

Il pallavolista italiano stipendio riflette il valore di un atleta non solo in campo, ma
anche fuori.

In definitiva, parlare di pallavolista italiano stipendio significa entrare in un mondo fatto di
numeri, sacrifici e opportunità. Non è la strada più facile, ma per chi ama questo sport e ha la
determinazione di costruirsi un nome, le soddisfazioni economiche possono arrivare, insieme
a quelle sportive.


